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DIPARTIMENTO LAVORI PUBBLICI 
 

N. 342 
 

DETERMINAZIONE 
 

del  21 maggio 2025 
 

 

OGGETTO: CONSORZIO ENERGIA VENETO. QUOTA ASSOCIATIVA ANNUALE. 

ANNO 2025. IMPEGNO DI SPESA E LIQUIDAZIONE 

 

Il sottoscritto MAZZA FRANCESCO, Dirigente del Dipartimento Lavori Pubblici; 

 

Premesso che: 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 83 adottata in data 20/12/2006, il Comune di 

Mondovì aveva aderito al Consorzio Energia Veneto – CEV, con sede in Verona, al fine 

di acquistare sul libero mercato l’energia elettrica da destinare agli edifici comunali; 

- il Consorzio CEV aveva comunicato con nota prot. 136 del 06/02/2007 l’accettazione da 

parte del Consiglio Direttivo dell’adesione del Comune di Mondovì, con decorrenza della 

fornitura di energia elettrica dal 1° marzo 2007, a cura della ditta GLOBAL POWER 

SPA; 

- l’articolo 7.3 dello Statuto Sociale del CEV prevede che “oltre al contributo iniziale, 

ciascun consorziato deve contribuire alle spese del consorzio mediante il versamento di 

un contributo annuale stabilito dal Comitato Esecutivo, sulla base del contro preventivo 

approvato dal Consiglio Direttivo su proposta del Comitato Esecutivo, salvo conguaglio a 

consuntivo”; 

- l’articolo 7 del Regolamento Consortile del CEV stabilisce che “ogni socio è tenuto al 

versamento di una quota associativa composta da un contributo annuale fisso, uno 

variabile e da contributi specifici relativi a contratti e/o forniture deliberate dal Consiglio 

Direttivo. Le quote associative vengono stabilite dal Consiglio Direttivo entro il 31 marzo 

dell’anno di variazione ed hanno validità fino a nuova modifica…omissis…”; 

 

Preso atto che il Consiglio Direttivo del 19/12/2014 ha deliberato di riunire i contributi 

consortili “fisso” e “variabile” in un unico “contributo associativo annuo”; decisione adottata 

a seguito della modifica dello statuto sociale del 09/07/2014 che ha esteso l’attività del CEV a 

favore dei Soci anche per l’acquisto di lavori, beni e servizi; 

 

Rilevato che: 

- nell’anno 2010 sono stati realizzati due impianti fotovoltaici a servizio del Palazzo 

Comunale e del Parcheggio Quartiere e che tali interventi sono stati interamente finanziati 

dal CEV, vincolando l’ente per un periodo di vent’anni a trasferire al suddetto Consorzio 

la tariffa incentivante erogata dal GSE, al fine di coprire parzialmente il costo degli 

impianti stessi; 
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- l’eventuale recesso dell’ente dal Consorzio comporterebbe l’assunzione in capo al 

Comune degli oneri di ammortamento non ancora assorbiti, relativi agli impianti 

fotovoltaici installati, tra i quali anche i contratti di leasing, assicurazione, manutenzione, 

ecc.; 

- risulta pertanto opportuno mantenere la qualità di socio del CEV, almeno fino al termine 

dell’impegno assunto; 
 

Considerato che: 

- il Consorzio Energia Veneto, con verbale del Consiglio Direttivo in data 23 febbraio 

2024, ha deliberato di aumentare del 40% le quote associative dei Soci CEV che sfruttano 

gli impianti fotovoltaici al cui acquisto ha provveduto il Consorzio stesso; 

- è pervenuta la fattura n. 965/Q emessa dal Consorzio in data 28/04/2025 per la quota 

associativa annuale per l’anno 2025 dell’importo di € 1.895,00; 

- occorre quindi provvedere ad assumere idoneo impegno di spesa sul Bilancio 2025, 

nonché a liquidare la fattura sopra citata; 

 

Dato atto che; 

- in relazione al presente provvedimento, non si ritiene applicabile l’art. 3 della Legge n. 

136 del 07/09/2010 in tema di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- il presente provvedimento non è soggetto alle norme sull’amministrazione trasparente di 

cui all’art. 26 del D. Lgs. 33/2013; 

 

Richiamato l’art. 5 del D. Lgs. 118/2011, il quale prevede che ogni atto gestionale generi una 

transazione elementare cui deve essere attribuita una codifica idonea a tracciare le operazioni 

contabili ed a movimentare il piano dei conti integrato e che, in assenza di detta codifica 

completa che ne permetta l'identificazione, non è possibile procedere all'impegno delle spese; 

 

Evidenziato che a norma dell’art. 183 c. 1 del D. Lgs. 267/2000, nel testo modificato dall’art. 

74, comma 1, n. 28), lett. a), D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, 

lett. aa), D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, l'impegno costituisce la prima fase del procedimento 

di spesa, con la quale, a seguito di obbligazione giuridicamente perfezionata è: 

- determinata la somma da pagare; 

- determinato il soggetto creditore; 

- indicata la ragione e la relativa scadenza;  

- costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria; 

 

Considerato che, ai sensi del combinato art. 9 del D.L. 78/2009 e dell’art. 183 comma 8 del D. 

Lgs. 267/2000, in relazione al presente provvedimento, si è provveduto ad accertare la 

compatibilità del programma dei pagamenti conseguenti l’impegno di spesa con gli 

stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

 

Richiamate: 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 60 adottata in data 25/11/2024 di 

approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025/2027, nonché le 

successive variazioni; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 adottata in data 28/12/2024 di 

approvazione del bilancio di previsione finanziario 2025/2027, nonché le successive 

variazioni; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 22/02/2025 di approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione 2025/2027, nonché le successive variazioni; 

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 28/03/2025 di approvazione del PIAO 

per il triennio 2025/2027; 
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Considerato che detto piano affida al sottoscritto la gestione del servizio in oggetto e dei 

relativi capitoli di spesa; 

 

Visti gli artt. 31, 55 e segg. del regolamento comunale di contabilità; 

 

Visti gli artt. 183 e 184 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267; 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 

dell’azione amministrativa del presente atto, ai sensi dell’art. 147 bis del T.U.E.L. 267/2000, 

da parte del competente responsabile del servizio; 

 

D E T E R M I N A 
 

1. di trasferire al Consorzio Energia Veneto la quota associativa annuale relativa all’anno 

2025 impegnando, per i motivi citati in premessa, la somma di € 1.895,00 sul capitolo 

370/0 del Bilancio 2025/2027 esercizio 2025, con imputazione alla voce “Trasferimenti 

correnti a Consorzi di enti locali” (codice U.1.04.01.02.018); 

 

2. di liquidare al Consorzio Energia Veneto la fattura n. 965/Q del 28/04/2025 relativa alla 

quota associativa anno 2025 dell’importo complessivo di € 1.895,00; 

 

3. di dare atto che:  

- ai fini delle norme in materia di scissione dei pagamenti (cd. split payment), sulla 

fattura in questione non risulta addebitata l’imposta sul valore aggiunto, trattandosi di 

operazione non soggetta ad IVA; 

- ai sensi dell’art. 9 del D.L. 78/2009 e dell’art. 183 c. 8 del D. Lgs. 267/2000 si è 

provveduto ad accertare che il programma dei pagamenti conseguenti la presente è 

compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 

- la presente determinazione, comportando impegno di spesa, diventerà esecutiva con 

l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 

 

4. di disporre la trasmissione della presente determinazione al Dipartimento Contabilità e 

Finanze per l’emissione del mandato di pagamento. 

 

 

Mondovì, li  21 maggio 2025 

 

IL DIRIGENTE  

 MAZZA FRANCESCO  * 
 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 

sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 
 

 


